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PELIBERAZIONE DI GIUT\ITA
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postztoNt oRGANtZZAT|V\E PER rL TRIÉNIl{lo 2020 * 2a22.

lr giorno ventitre del mese

L:speria si e riunito l'Organo

di dicembre dell'anno duemiladiciannovre, alle ore 17,34

Esecutivo dellzr Comunità Montatna, così corne sl3gue'

t' I tj5Yì t'.1

1)

,/l

DE BELL IS Oreste

CINQUE Mario

Presidente

Assessorcl

presiecle il Presidente della Comunità l\||ontarra Geom. Oreste De IEeillis'

PartecÌipa ll Segretario Dr' Michele De L-uca

ii prestdente, constatatO il numero legale degli intervenuti, dìchrara r,'altdar '3 sed:i-'

.r l:atrazione dell argomento in oggetto



T,,A, CJITINTA COIVITINITARII:\

premLesso chr: la Comunità Montana con deliberazione di Giunta comunitaria n. 27 clel

Zl.IZ.2AI5 pr,ovvedeva aci approvare la nol.a. metodologica per la rralutazion.e delle posizi<;'ni

organrzzafive e per la conseguente valutazione del. personale;

Che con srccessiva cleliberazione n. 4l20lS si approvava un ar.ggiornarnenLto clellle rnetodolopfe

di valutazione delle posizì,onì organizzative e del personale;

Che con delitrerazione di Giunta c,cmunitaria n.25 del 221L012018 si ?lpp,rovava la nuova

dotazione orgzLnica 2019-2021 della XIX Comunità Montana;

che pertanto occorre procedere all'integrazione della. metOdologia di Valutaz:ione tenenLdo

conto delle rmodifiche apportate alla struttura organizza;tiv'a clell'ente corlr la predetta

deliberazio ne .n. 25 12018;

Che è stato aggiornato il documento relativo allia metodologia r1i valurtazione del personale e

pesafura delle posizioni organ rzzativ e;

Riterruto cii dover procede,re all'approv azione della metodologiia <li valurtaziL,rne etggiornata,

Vistr: I'allegaLto clocument,c contenente i criteri generali di cui rliotrn:a;

Acquisiti i pareri favorevoli del responsabiLle dell'area ammi.nistrativa e del resiponsabile rlel

,.ru,ìrio fìnàn:ziario resi ai sensi dell'articolo 49 del decreto legisl.ativo 2157100;

Visto lo statuto della XIX Comunità Montana;

Visto il decreto legislativo 261l0Q;

Con votazione
DELIB]]RA

I)i approvare l,allegato documento contenente i sriteri generalli prer la <lisciplina. del sistema' di

valutazione rJelle p*osizioni orgarúz,z,afive al fine dell'assegnnzione dr*lla relativa indennitÈr di

posizione e risultaio nonché i criteri e la metodologia per la valuLtaz;ione d"elle prestazioni e dei

risulLtati del prersonale inr;aricato di posizione organrzzativa chLe viene allegatc' alla presente

come allegatc' "4",
Con successiva separal.a votazione dall'esitc, unanime lla presertte delitrerazione viene

dichLiarata irnrnediatamenr[e eseguibile.
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DI VALU'I'AZIONE DELLE POSIZIONIOCCITTIO: APPROVAZIONE METODOLOGIA
ORGANIZZATIVE PER IL TRIENNIO 2O2O -2022.
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PARERE DI COPERTURA FINANZ]ARIA
(Alt. 1.5 I d.l.GS n.267'2.000)

t:hc srtssistc la rclritiva cc)pertura finanztat:la:

zio Finanziario
Luca



XIX COMUI{ITÀ,.' MONTAhTA L'A.RCO DEGL,I hURUII{CìI ( F'r,)

MTETODOLOGIA DI PESATìURA DELLE POSIZION]II OR.GANTZXiATI;"\'E PER
I,'ASSEGNA.ZIONE IDEILL,A. RETRIBUZIONE DI POSlt ZllONlE, Itt DrI RTSULTATO

I. PREMESSA
La struttura orgarizzativa derlla XIX comunità montana è così arti,r:;olata:

Al personale della comunità montana si applicano i seguenti contratti ootrletti-'ri nazionali di lavoro:

- CCNL 23.12.1999 rinnovato il 03.08.2010 ulteriormente, rinno'vatro nel 20.t8i e CCNL itel
31.03.I\)99 del Comparto R.egioni Autonomie Locali per J.a figura d.el Segret.ario Generale e

per il restante personale

Pertanto l'amrrLinistrazione prowede attraverso il seguente documento a <lefinire i criteri per la
valutazione delle singole posizioni al fine di parametrare i valori econornici delle singole indennità

di posizione da riconoscere e relatirre indennità di risultato.
L'istihrzione delle posizioni orgarizzative perrrnette di individuare all'irnte.rno dell'iltlrrale struttura

organízzativa <lell'Ente ruoli intermedi a cui attribuire responsaloilità e: ljivelli rli autonomia

particolari. Esse hanno, quirrdi, un'importanza esseruziale nell'assetto stnrttunale e nell,o svolgirner:Lto

dei processi operativi dell'Ente in qr-lanto il loro scopo è quello di rnssicurare' e presidiare il momento

di cemiera tra lie fase decisionale e le fasi più operati've dell'attivitli d,ell'ento.

La previsione rJell'area del.Le posizioni organízzative presupponc una equúllibrata <lilTerenziaziorre

del peso e quindi anche dei valori economici delle diverse p,osizioni rioencando soluzioni che

sfruttino appieno l'ampio 'rentaglio r:eso disponibile dal contrerfto anr;he al fine dri offrire serrie

prospettive di nniglioramento di carciera e di apprezz:,arnento econ,omico al personale, dlella categoúa

D, attraverso utna politica nrLediante il progressivo affidamento di inoariohi sernrpre piì) importanti e

maggiorment-e remunerati.

2. NSTITUZIONE DEL]L,E POSIZNONI ORGAIWZZATIVN



Per quanto riguarda f istituzione delle posizioni organizzative., ill C,Cltlt, 31.3.t9' ipotízza tre
tipologie:
A) svolgimsny5r di funzioni di dírezione di unità organizzafive di ltarticolare complessitù,

caratterizzate d0 elevato grado di awtonomia gestíonale e orgunfu":,Zativu.

Per fl;mzione di direzione si intende l'esercizio di poteri di propurlsione, coordinazi<xrc, indiriz:,zo e

controllo, all'irnterno di un rapporto organizzatorio che può rifer:'irsi anche ad attivitlà di progetlio

affidate a struLtture anche rlemporanee incaricate ili conseguire:,, nLel ;med:io perciodo risultati rfi
partic,olare rilevanza a e inte.resse per l'ente.
La complessità dell'unità organízzativa deve essere riferita a

impegnativo l'esercizio della funzione di direziontl quali:

variabilita norrn.ativa, 1a di5srmogeneità delle attività, ecc.

elementi che .rerncJano pa.rticolannenLte

la srnecificità d.ellla mztteria, I'elevala

L'autonomia gestionale e organizzativa consistono nel potere efi[ettivo di zrdottane

gestione o scelte che comportino I'impegno delle risorse in relazi,one agli uLspelfi di
ilecisioni sunla

organizzazione

del lavoro (valrutazione, ecc.). ..

B) svolgimenta di attività con contenuti di ultu ptrsÍessúonalítù e specializuuzione correlata a

diplomi di laurea e/o alla iscrizione ad albi professia'nali;
pór l,alta professionalità e la specia\izzazione si prescinde dal rerquisito dell'autonomia gestionale,

oryarrizzaiiva 6 dall'esperienza e si richiede un llivello di res;ponsalliliitÈL tecnico-professionerle

coiispondente alle attivita svolte. Tuttavia, è evirlente che il soggelfo titolare della posiziorre

eserciii le proprrie funzioni con autonomia nell'ese>rcizio dell'attività professional.e, intesa corne

discrezionalità rfi tipo tecnico-specialistico.
C) svolgimentct dl aftività di staf,f, e/o di studio, ricerca, istr.tettive, ali vigilunzu e contro|.lo

caratterizzate d|a elevata uuitonotrciu ed esperienza;
per questa posi.zione è richiesta una situazione di elevata auton,omjia ed e,sperienza. Con il pnimo

termi.ne si fa riferimento all'assenza di dipenderrza gerarchicir aLl fi.ne ,:li conserúire il libero

svolgimento dli:lle funzioni di vigilanza e controllo. L'esperier"ua ò inrre,ce un requisito per io

svolsimento delle attività di ricerca e di vigilanza'

Nella specifica realtà
organizzative:.

or garizzativ a dell' Ente

a) p,csizioni argarizzaiiv e
particolari <;omplessità

ccNL),
b) organtzzati.ve posizioni per lo svolgimento di attivilà con r.::ontemúi di alta p,rofessionalità e

slleeializzuzioiecorrelatà a diplomi di lu*"u elo, al\aiscrizione erd ,A.lbi Professionalí (art.8 le'tt.

"lb" del CC.NL)

le aree delle Pc,sizioni Organizzative sono individual.e e articolate in:

e Area A,rnministrativa/Servizi Generali

o Area Finanzíaría - Ilagioneria
o Area Tecnica - Appalti
o Area Servizi Associati - CUA

Le qrLrattro aree sono coordinate datr SEGRETARIO GENERALEi chLe può assumere'| anche la diretta

responsabilità,{e11e stesse in assenza di personale specifico ad essie assegnate ad ecce;zione dell'ar:ea

tecnica alla quale deve esser* pu.porto un dipendente in p,ossesso delLo spercilfico titollo di

professionalità tecnica (Diploma di geometra o superiore)

3. C]RITERI DI CONFERLIMENTO DELL'INCITRICO DI POSIZIOI\II ORGAI'{IZZAIIIMD

Nelf individuare il soggetto idoneo a cui affi,ilare l'incari,r;o, oOco'lrre avere riguardo aúle

caratJeristiche ed alle cliacrtàindividuali (es. capacità negozía1i, leaders;hip, capaicità di motivare

ecc.')r nonché allanatxadelle attività e delle funziorLi da svolgere,

per lo svolgimento di funzioni di cliirezione ,cli rxrità or;ganizzative di

pèr la gestione dei processi di lavoro ttipiLci assr*gnatr (att- 8 lett. "a" dlel



In preserza di prarticolari siturazioni, l'irrcarico di una P.O. può essore attr:ibuito t,emponaneamente ad

interinn al titolare ói altra P.0., compatibilmente con le esigenze oqgwúzz;ati',re dell'erLte,.

L'affribuzione clovrà awenire rnediante pror,vedimento di nomi.na da pi'r.rrte del I'IìESIDENTIEI.
L'incaLrico attribuito costituisce carattere nesoziale ai sensi clell'arf, 5 del Dlrr. 165101

3. REQUISITII DI ACCESIìO A.LLA POSUIONE ORGANIL)ry.AT]{\/ A,

Sono requisiti cl.i accesso:
a) l'appart,enenza aIIa categoria di Dirigente /Segretario genLerrale o D cr (] apicale.;
bll non avor avuto prowedimenti disciplinari definitivi sr.lperiori alla oensuriì nell'ultimo

biennio
c) non averr avuto una valutazione negativa sulla performance orp5aniz:zativa ,e/o individuale

nell'ultimo biennio.

4. DURATA DD]ELL'INC.A,IUCO

L'incaLrico viene conferito fino a nuovo prowedirnento, comunque non oltre lei scadenza del

mandato elettivo.

5. R.EVOCA D]ELLOINCAIUCO

L'incerico è re"tocabile, prirna della scaderua, con atto motivato:
a. per intervenuti mtrtamenti organizzafivi;
b. per risultati negativi oggetto di specifico accertamettto,,

L'adozione dell'atto di revoca è di competenza dello stesso orgarno che ha ernanato' l"arlto di nomin.a

L'atto di revoca cornporta:
u Ia cessazione imrrrediata delf incarico djt posizione organ:tzz"tttiva, con. contestuale

rassegriizione delle funzioni conelate alla titolarit,ù del'l'attlvítà d,sltta posízione

organizzativa;;
a la perditia immediata della retribuzione rJi posizione conneiìsa;

a la non attribuzione dell'indennità di risultato.

6" CONTENU]IO DEGLI INCARICHI

Ai tit,clari deller P.O. vengono assegnati incarichi di più elevatir responsiiallilità di prodotto e rli
risultaLto rispetto al restante prersonale di categoria D, , con particolare rigualdo a:

tr Responsabilità di procedimento, qualora non vi siano speciLfiche nor:rrine ad alti:i operatori;

tr CoordirLamento e gestione funzlionale del personale assegrLato;

u Gestione delle risorse frnwtzt"arie e strumentali assegnate;

tr Predisp,csizione dei relativr atti;
a Delega di funzioni, per le atrtività contemplate dalla legge ll45;/02,

a Autono:mia nella ges;tione del proprio orario rdi lavoro, secrondo l: d.irettjive e in aocordo co,ll.

il Segretario Generale, con un minimo di 3i6 ore settimirnali., ga:raîtendo, comunq'we, l!,a

presenz,a in fficio durante I'orario di apertura al pubblicrt.

7. ATTRI]BUZIONE DI POSIZ]IONII ORGANNZ'I,ATWA AD INIIERINI

Nell'ipotesi di conferimento di posizione organrzzativa ad interirn, in aggir,rrta a una posizione g:ià

auribriita, è conrisposta un'indenraità pari aI25o/o del valore della nuova pc,sizione e ltr retribuz.iome

di risultato nelllzr misurainteraper ciascuna posizione rivestita.



Il valore econornico delle p,rsizioni organizzative è determinato :nella rnislura, massi:ma e minim.a
stabilita dal CCltlL, sulla base dei criteri definiti al su,ccessivo punto 10.

In ognri caso, il dipendente titolare di posizione <>rganizzativa, arnche se respol'rsi;rbile di altra
posizione ad ínterim, non puLò percepire un compens,o che ecceda la rnisura massimil previsita dalle
nofine contrattuali.
La Girunta ComrLrnitaria su pr:oposta del Segretario, irtrelazíone alll'attribuzjione di sp,e,r:ifici progettti

che cc,mportino aggravio di lavoro o di responsabilitri e a condizio,ne che assicurino br::nefici cerrti e

misurabili, di particolare rllevanza e interesse per l'Ente, pr*ò disrpone di incrementale
temporaneamente il valore dri posizione, sempre nel limite massimot consenttlta dal vftlente CCNL
Tale incremento deve essere motivato e attribuito preventivamenle, non pru,ò comunque portare il
valore complessiivo della posizione oltre la misura rnassima stab:iLlita dal CCNL e la sua effettiva
erogazione è sulbordinata alla verifica dell'effettiva prestazione, d,a parte del Nucleo dji ValutazionLe

della ulteriore rosponsabilità attribuita

9. CIRITERI D[ GR.A.DUAZIONE DE]LLE POS]IZIOIil OIIGIÀN]IZZI\II]IVE COl\
CONNESSA RETRIB]LIZIOI{E DI FOSIZION E

La graduazione delle P.O. Èr volta ad individuare il punteggio in corrispondenza clell quale viLen.e

stabilita laretribuzione di posizione, i cui valori economici, sono d.efiniti dalll'art. 10 e 13 del CCNL
de|22.0I.2004 e s.m.i. e dalle norme di legge

L'altl.buzione del punteggio di pesatura delle singole posizioni o4;5anízzatis,e, inL corrisrpondenza del

quale viene stahilita la retribruzione di posizione, è di competenza cilel Nucle,rl di'Vallutla:zione.

La graduazione ar,nriene in b,ase alla valufazione dei parametri che esprimo'lno Xa cariattteristica d.ell.a

posizione e ch€:, in rclazione alle diverse tipologie in cui possono articolarsi., sonc, differeruziati

come riportato nelle tabelle sleguenti .

PosiziLonri o rgal úz,zativ e di tipg=U

L'individuazion.e delle posiz:ioni organrzzative di tipo A) deve te:ner cotrto clel posses;so di alrnLen.o

uno dei seguefiti requisiti:
1) Dímensíone orgunizzativu cke consiste:

{' .Nella quantificazione numerica delle

'professionali coordinati ed esprime -- in
rcoordinamento gestionale, inteso quLale

.nsorse umane;
{. Nella quantiLfrcazione numerica dei profrli proliessionali direttamente gestiti o

coordinati ed esprime in termini qualitativi la portala dell'attj.vità

coordinamentale delle risorse umane;

La dimensione organizzafivztrichiesta per accedere alla P.O. è il c,rrordineimento:

I Fino a 3 unità di personale;
,/ Akneno n. 2 profili professi,cnali diversi;

2,t complessitù dei procedìmentì e uttivitù di ptogrammuzione

Rileva la quantiLtà e 1a complessità dei procedimenti riferibili alla P.O., c,rrnpreradend.o nei medesimi

ancher attività rilevanti di supporto alla conclusione di procedimenti affritruiti ad altri'

La presenza di rquesto requiirito, per il conferimento cli P.O., è sodclisfatta con la riferibilità alla I'.C).:

'/ Di procedimenti comPlessi;
./ Di almt:no 3 procedlimenti amministrativi sernplici;
./ Di una attività significativa di supporto alla conclusione di procedinrLenti affictati ad altti;

risorse umane arssegnate e dei pr,ofili
termini quartitartivi - iLl peso obiettivo d.rll

attività dlirettiva e coordinamentale ilel,le



,/ Di una rjiscreta attività di programmazione.

3) Complessìtà gestionale

Indica. il coinvollgimento della P.O. nelll'azione strategica dell'ente e si specìifica in:
tr Autonomia decision,ale, quale possesso in capo alla I'.O. di dlscrerzional.ità tecnica e

possibilità di produrr,: atti e prowedimenti amministrativi ',rinr;olantii aLll'estemc,;

tr Autonomia strategicil, quLale possibilità per la P.0. di cl.efinire autonomatnr:rnte le screll.e

strategiche dell'ente e gli stnrmenti tecnici e organizztrtivi pror perseguire gli obietti'',ri
assegnafi al servizio daglli orgarri di vertice dell'ente;

tr Rischio e responsabilità, vale a dire l'assunzione di nirirchio di rrispondele diretlamente
dinnanzi ai controllli arnministrativi e corrtabili noncl[é assunzionLe di rresponsabilità
professi onale diretta'verso l' esterno;

tr Compelnnze professionali. e tecniche, quale ,complesso diL competenze specifiiche idonee a
ricoprire il ruolo di diirezione e gestione delle risorse umane.

La complessità gestionale ric;hiesta per accedere alla lP.O. è la pros,enz:a dii unaL suffiai,erlte autonomia
decisionale e slrategiea, l'alssunzione di rischi profbssionali e rt:sponsabi.lità verso l'esterno, ed,

infine, una sufficiente competenza nella gestione della risorsi't umana e nella ri.soluzione ali

problematiche tecnico-giurid iche.

4) Complessilà 'del 
sístemu rcluzionwle.

Consiste nella r:ilevanza del ruolo, rivesitito dalla poslzione nLel cornplessivo siistema rcllazionale, co'n

particolare riferimento alle relazioni esterne ed interne, vale a diI'e al grado di complessità ed

eterogeneità dei rapporti intersoggettivri e interorganici che fanno capo alla Iì'.tC.

Per il conferimento di P.O. è richiesto un sufficiente grado di relaz;jioni estenrc e<l interme.

Pqstziryprizza!rve-dilip.-B-)

L'individuazione delle posizioni Dll ALTA PROFESSIONAL.ITTA' (: tl') deve tener conto del

possesso di alm,eno tre dei seguenLti requisiti:

1) Gtrudo elevuto della prorfessionalitù ríchieslu
Consiste nello :;volgimento di attività per le quali sia richiesta, clalle n,crrrre di leg;gc,, un titolo di

studio equivalente alla laurea e/o all'isr;rizione in albi professionali;

2) C'omplessi.t,ù del process'o lavorwtivo
Consiste nello svolgimento di attività ad alto contenuto di speciaLlizr,aziome chLe richir,:dono elevatle

profesrsionalità ed esperienza che possono acquisirsi prevalentr;me,ntc: aftraverso I'esercizj.o

prolungato di a.ttività profess;ionalle;

3) Rappresentatívitù all' estento
Consiste nell'esercizio di funzioni di particolare Àlevatza con elerrato girado di raprpresentativittà

dell'ente, nei casi in cui si ri,ohieda uma. delega espressa;

4) Girudo dí responsabilítù



Consiste nella p,articolare ed elevata esposizione a rischio e respr:nsabilità cli-tipo em:Lministtativo,

contabile e penale, in funzioni dei eornpiti assegnati;

5) Afiivitù di consulenzu internw
Si fa riferimento alle attiv:ità che rir:hiedono la prestazione di pareri o consutrern:ze informali
necessaria all'espletamento clelle auivit;à di altri settor:i;

6) Afiività di mormazione seconduriu
Riguarda la specifica atti./ità di predisposizione di discipliira regolamenLtare cìla sottop,on'e

all'approvaziorrc degli organi di controllo.
7) ,A,ttivirà di alirezione, vigilanzw e controllo.
Consiste nel co,crdinamento di centri rlecisionzLli autonomi

direzinni, vigllarna e controllo.
oweill nLellc, svolsimentto di attività di

Requisito minimo per accedere alla posizione otganizzativa è il
attività d.i direzione,vigllanza e controllo

possesso dii un' suf,ficìente grado rli

8). Sa'ute gicitù,rle ll' ure s e/o s ervizio o mo g eneo.

Indica. lailevanza dell'Area. elo sewiz:io omogeneo rrispetto ai programrni e alle funzjLoni dell'entr;.

Il requisito minimo richiesto è un'adeguatanletranza dell'area e/o servizio o,lllogerlocr

10. CALCOLISI DEL VALORE ECONOMICO DIDT-LA POSIJ|4IONNT

Sulla base degli indicatori riferiti a ciascuna tripologia di posizio,ne viene espresso un giudizio, iaL

quale viene attri.buito un valore numerico, così come riportato nell:l tarbellle segu'enti.

A ciascuna posizione, pertamto, verrà attribuito un valore numr:rrico equiv'alente eLlla somma d',ei

punteggi riportrlti per ciascun fattore di valutazione.

fu p*léggiò minimo realizzabtle è pari a 900 e conisponde al valorer ntinimo riconosciuto al.la

tipàlogia della posizione dalle nonne di legge e conlrattuali. I1 punteggiro n:rassimo è pari a 4.0t]0' e

cÀrrisponde al valore massinto riconos,ciuto alla tipol,ogia della por:ilizione.

Conseguenteme,nte ciascun punto di valutazione equivale al quo;iriente tra ill valore rrrassimo clellla

posizione e 4.Ct00.



TABELI,E
GRADUAZIO|{E POSZIOI{I ORGANI:,LZATIVIID

SHEDA PIUR ][.,A VALUTI'ZIOINE DEN,L.A. ]RETIUBUZIONEI D]t POSIIZIII}NE E
REILATIVO C,A.LCOLO

SERVIZO POSZIONE
ORGIùIZZAIIIVA:

TIPOI,OGIA: LA

Responsabile:

CATEGO
R.IA

PIANO DI
V I\LUTAZIO}{E

FATTORE DI
YALUTAZIONE

IPUNTI
(ir) * 2,0 - 3lC -

40)

)" tú
,1À

r"i 4

utx
r-l H

Professiona
iità
(peso 30)

Conoscenze
necessarie

Tecniche

Giuridiche

Gestionali

TOTALE PUNTI I'UN'liI:3 x
3;0

ResporLsabi
lità
(peso 30)

Giuridico formerle

Economica
spesa corrente

spesa per investime;nti

Entrate

Orgarizzativa
posizioni direlfiva
coord.inate
Personale
TOTALE PTII{TI F'UI"{liI : 6 x

jrU

Complessit
à
direzionali
(peso 40)

Ter;nico operative gradc' d disomoseneità
sradc, d varialbilità
quadro vincolii di contesto

Relazioni interrLe quadro interlocutori
istiturzionali
conlepamenti struttuLrali

Relazioni esterne con altre istituzioni
destinatari prestaziont

Fabbisogno
innovazione

nel processr

nei servizi e nelle attività
nel quadro delle retriazioni

TOTALE PI.II\TI IPIINT'I : 10 x
z[0r

TOl-lll,E
P.TINTEIGGIO

P.O



S}IEDA PER lLA ]/ALUTÀ'ZIO'I{E DEI,LA ]IETIUBUZIONE DN POS]:ZIIONE ]I1

RELATIVO CI{.LCOLO:

SERVIZIO :

TIPOILOGIA: B An TA I'ROIFESSIONALIITA'

Responsabile:

CATEGORTA PIAI{O DI
YI']-Ul:AZIONE

FATTORE DI
VALUI:AZIONE

PTINlU
(10-20-
30 - 40)

P'u

=z'N r)
F LlJ

Professionalità
(peso 30) Conoscenze

necessarie

Tecniche

Giuridliche
Gestionali

TOTALE PIJNTI PlJ}{lfl: 3 x
30

Responsabilità
(peso 30)

Giuridico formale

Economica
spesa oorrente

spesa per investimenti

Entrate

Orpanizzativa
posizioni direttiva
coordinate
Personale

TOTAIE PIJNTI PlJl'{TI: 6 x
30

Complessità
direzionali
(peso 40)

Tecnico operative srado di disomoseneità
srado di variiabilità
cuadro vincoli di contesto

Relazioni inteme quadro interlocutori
istituzionali
collesament i strutturali

Relazioni esteme con altre istituzioni
destinatari nrestazioni

Fabbisogno
innovazione

ne processl

ne servizi e nelle attività
ne quadro delle relazioni
TOTALE PIINTI PLlhlTI : 10 x

4.0

ITOTALE
PUNTEGGIO

P.O



SCFIEDA PER LA VALUTffZIOhIE DIEL,LA RETFìIBUZIONE DI POSfiZIONE E ÍT.HLI\TIVO OALCOLC)
FATTORI DI VAI-UTAZIONE E CRITERI APFILIOATIVI

Professionalità
(peso 20%)

Conoscenze

tecniche no modeste in più ambiti elevate

giuridiche di base generali in più ambiti elevate

glestionali di base generali in più ambiti elevate

Responsabilità
(peso 30%)

Giuridico formale limitata v/terzi prevalente ry'tetlzi signifir:ativa rilevante v/terzi

Economica

s;pesa corrente
fino a
50.000,00
Euro

da 50.000,00 a
100.000,00 Euro

ria 100.001 il
1500.000 Euro

oltre 500.000
Euro

s'pesa per
investimenti

fino a
100.000,00
Euro

da 100.001,00 a
250.000,00 Eunr

da 250.001 a
1200.000 euro

oltre
700.000,00Elurcr

entrate
flno a
50.000,00
Euro

da 50.00'l ,00 a
100.000,00 Eunr

da 100.001 ,00 a
1i00.000,00 Euro

oltre
500.000,00
Euro

Organizzativa

ambiti di
competenze/uffici
asseqnati

1 da 2a3 da4a5 oltre 5

personare fino a2 da 3a5 daGa10 oltre 10

Complessità
direz.li (peso
40%)

tecnico operative

grado di
disomogeneità

un settore
più settori
omoqenel

più settori
diffenenti

altamente
differenziati

orrado di variabilità att.tà ripetitive
non
programmabili

problematiche
nuove

evoluz.ne
continua

quadro vincoli di
contesto

debole vincoli formi:rli
vincoli
$iqnifi0ativi

vincoli elevati

relazioni interne

quadro interlocutori
istituzionali

un Assessore Presidente più Assessori tutta la GC

collegamenti
strufturali

deboli due responsabili
oltre 5
rcsponsabili

oltre 10
responsabili

relaztont eslerne
con altre istituzioni delroli una tslIuztone molteplici rete di relazioni

destinatari
prrestazioni sporadici sistematiei

quaclr<r

diffenenziato
esclusivo o
totale

fabbisogno di
rnnovaz.ne

nei processi consolidati esrcl. or revr$rone r:sig. ridefinizionr:
intervento
continuo

nei servizi e nelle
erttività

consolidati eslct. or revt$itone esig. ridefinizione
intervento
continuo

nel quadro delle
relazioni

quadro stabile esig. di revisionra r:sig. ridefinizionr:
intervento
continuo

Straiegicità
(peso l0%)

criticità rispetto al
programma

normale significativa critica strategica



SCHE:DA PEtl LA VALUTFIZIOiIIE IDELLA RETRIBU:ZIONE Dll FO$ì;lZlrON[: di alta pr,ofesisfuonatità
(tipo B) E RHLATIV0 CALCCILCI

FAT'I.ORI Ii}I Ig'A]LUTAZNONH E CRITEIII AF,FIL"IOATIVI

CATEGOIRIÉr
PIA\NO DI ] .

VI\]LUT'AZIONE.
FATIT-0RE: Ell
vR!.uÌaz:rcrtt=

SGAI-./I Dl V/\|-[.JT

PUI\ITI,IO PUt{TI20 PUhtT't 30 Pl,ll'{'fl,40

modeste In pru arnrllt
Professi,onalità
(peso 3Cl%)

Cc,noscenze 'lecniche

r3iuridic;he diibase generali rn pru amrltl el'evate

lSestionali
.. '. :rì'.

di barse

,, :..

limi!ata
v/lèr::i

' ''.:rfr pru ,afflIllfr lilqlratr+, r' 
.

'' ì r r'

:: :: ,:

, t, .

rift:viantt; v/teziResponsiabilità
(peso 3Cr%)

Giuridico formale

Economica ltpesa icorrenle
TInOiel - ,.

50:0Ò0;'0q
.Euro

da,50.000,01.1 .;l

100:0Óó;00':.
Euro

oq ,ttoo.oot, à
{i00.000 Euro crll:rer 5(111.000 Euro

rìpesa per
investirnenti

fino
100,c)00,00
Eúro

da 100.001ì0ll ia

250.000,00 :

Euro

cla í250.00:| a

700.000 errlo
ol1:re.

7'00.000r,00Euro

rlntrate

'fino ar ,.':...,
5,0 000,001
Euro . .

dà.'50.001 ;00f i;L:'

1oo.oÒ0,00 ,

Euro , ,.r:r.

<fà 1'00.oÌi1,,roo ei

{t0Q,Q$0.Q0 lEurt:
c,ltr€|i 50i1.000,00
Eiurs

Or,gianizzativa
rambili di
r:ompetenze/u ffici
iìsseonati

fino at 2 àa.'3 à 4 <J,a.{r ar6 011:rei 6

llersonare îrno aa 5 da 6à10 da 11 a 2(l iifl:re, 2t)

Complessit:ì
direz.li (peso
Ajo/o\

tec,f ico operative
qrado cii

disornclgeneitèl
un serttore

più setlori
omggglei

più selfori
differrenti 

;

erll:annerrte
clrlT€rrren:zratl

1;rado di verriabilità
dtL.(a

ripetitive
nón ,I l

pro$ràinrnabili
!iiqirlemaliclre
nlove eì/'Oillz.fle COntlnUa

rtruadro vincoli di
r:ontesto deboie vincoli formani vr nc:oli signif icativi vincoli qlgvqti



SCHEDA PEiR LA VALUTMTONE per t,attribuzione
GENERA

FA'TTORI DI VALUTAZIONE E

dell'indenmif:à di posiTione del SI:GRETARIO
LE

i CRITERI APPLICANùI

Coordinamento
G

sovrintendenza
dei responsabili
di P.o. 50 %

Responsabilità
orgi nizzaliva Grado di disomogeneità

Partecipazione
con funzioni
consultive
referenti e di
assistenza alle
riunioni di
ORGANI
STATUTARI
organismi di
partecipazione
ecc. 30 %

Sovrintendenza e
coodinamento Grado di disomogeneità

STRATEGICITA'
DIREZIONE
(2Ao/o)

Complessità
in lrema di

coordinamen
to, di

sovrintenden
za clelle PO
e relazioni

con altri enti

Tecnico
operative

grado di disomogeneità più settori
omogenei

più s Itori differenti altamente
difhrenziatli

grado di variabilità non programmabili pr( rlematiche
nuove evoluzlne continua

quadro vincoli di
contesto vincoli formali VINC( i:significativi vincpli elevati

Relazioni
interne

quadro interlocutori
istituzionali Presidente prr Assessori tutta la GC

collegamenti strutturali due responsabrili
:ino a 3
ponsabili oltre 3.responsabifi

Relazioni
esterne Rapporti istituzionali una istituzione olteplici rete qi relazioni

Fabbisogno
innovazione

grado di variabilità non programrrnabili
pr0 rlematiche

nuove evoluz.ne continua

SHEDA PER L.AT VALUTAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI
RELA]IIVO CALCOLO:

OT{E E



TIPOILOGIA: lìegretario Glenerale

Responsabile:__

CATEGORTA PIANO DI \/ALUTAZ]IONE FATTORE DI
VALUTAZIONE

PLTNTI
(10-20-
30 - 40)

Fc
-l (-jz
wx

A-Coordinamento e
sovrintendenza dei
responsabili di P.O.

(Peso 50 %)

Responsabilità organizzativ a Grado di disomogeneità

P{lltiTI x 50

Partecipazione con
funzioni consultive

referenti e di
assistenza alle

riunioni di ORGANI
STATUTARI
organismi di

paÉecipazione ecc.
(Peso 30 %)

Sovrintendenza e coordinamento Grado di disomogeneità

PUh{TI x 30

STRATEGICITA'

DIREZIONE 1(Peso
20%)

Complessità in
tema di

coordinamento e
di

sovrintendenza
delle PO

Tecnico
operative

grado di
disomogeneità

grado di variabilità

quadro vincoli di
oontesto

Relazioni
interne

quadro
interlocutori
istituzionali
collegamenti

strutturali
R.elazioni
esteme

Rapporti
istituzionali

Fabbisogno
innovazione

grado di variabilita

TOTALE PL]I\TI PUNT'I: 7 xZA

TO'fALE
PTIN] EGGXO



SC]HEDA PIIR LA T//iLUTAZ1IONE DEL,LA R E]I.RI]}U,Z,ION]O
D,]I POSU;IONE E FIELATIVO CA]LCO]LO

P,ROSIN]DT'TO DI RITEP,ILOGO POSIJZIOT{I DIRETT'I]I/E E I[SIiiIIGNAZIIrglgg
RETRIBUZ]tONE

SCHI]DA "B''

TAEIEITLA PEIR LA DEFl.lvIZ,IrcNIE DEL vA.LoRE ECoNoMl:co D,{,zrr'fTRIBUtRE ALL,\
SING-OLI, PO SZIONE ORGANIZZ A'II\,1 A

RESI'ONSABII.E
RIIIULTATO

VALUTAZIONE F.
o.

CTL,A.SSE DI
AII'F,4,RI]TEN]ENII1,Ai

]FIE,IIT.IIEUZIONI]
lìTSSEGNATTI

PARTID SECOIqD.A''



SISTIOMA. DIt il{ISURA.ZtrONE E VAL]U'IIAZION]E
DELLA PERF'ORMANCE

1l- Prernessa

Il presente dooumLento è clirello a disciplinare
valutazione dell: prestazioni dei dirigenti/titolar.i di
Generale.

e ruriformare il sistemil di m:isu.razione e ,rfi

posizione or ganizzativa, dipendeff i e Segretario

Il sistema ricorLosce come valori di riferimento quelli della tr,rsp aîelrza, della valutazione d,oi
comportamenti e rlelle prestazioni rispetto ai programmi dell'Arnministraz.ione, r,: del merilo
individuale e dei. gruppi di lavoro.
Il sistema definisce il metodo e il procedimento per la valutazione amuale cielle prestazioni dei
dirigenti/titolari di posizione orgwizzafiva, dipendenti, Segretario Cienerrale e de11,òrganizzazione
intesa nel suo complesso. La vahÍa.zic,ne si attua utTlizzando criteri selettivi di valod-zzazione del
merito, sulla bzLse dei risultati conseguiti anche ai fini dei sistern;i premianfi plevisti r:lal D.Lgs. rL.
15012Ct09.

12 - Atttori dellarva.lutazione>
l. Lavalutazione della performance è a.[fidata:
- al ìrluoleo cli Valutazione, cui compete la valutazione deJtla perfolroance 6ella struttur*
ammin.istrativa nel suo compJlesso, nonché la proposta divalwtazione anmrale dei dirige:nti/titolari di
posizione orgari.zzativa, con ìil supporto esterno del Segretario Genr::rale.
- al Presidente c,ui compete, l'appravi:rzione della proposta di va.Iutazio,ne clei dirigelti/titolari cli
posizicrne organi:zzativa e dei Segretario Generale formulata dall'CrlV,Alu,cler) di Valuterzione;
- ai dirigenti/titolan di posizione organizzativa cui compete la valr,rtaziorLe clel personelle assegnato
al proprio settore/servizio;
13 - Finalità della valutazione
Il processo di valutazione perisegue le seguenti finalità:
- orientare la prestazione dei rralutati verso il raggiungimento degli pbiettirri cl.ell'ìinte;
- la v alorizzaziorrc d ei dipendenti;
- f introduzione di una cultura organizzativa della responsabiJlità pe:r il nniglioi:armento deller
perfornnance rivo'lta allo sviluppo dellla qualità dei servizi erogati e ([el merito,;
- l'assegnazione degli incentirri di produttività e delf indennità di risirultato.

14 - Oggetto dellarvalutazione

Oggetto della valuttrzione è iJL raggiurrg:imento degli obiettivi progr:anrmati, i.l contrihurt.o assicunato
alla performance generale d,olla struttura e la performance deXl'ramhitc, onganizzatit,o di direrttaL
responsabilità (responsabili) o alla performance del settore/servizio (dipenderrti) e le oorrnpetenze e i.

relativi comportamenti tenuti sia nell'ambito dello svolgimento delll; pnoprrie dttività sia per ottenerer
i risultaLti prefi ssati.

15 - Valutazione dei responsalbili
Per la ''ralutazione dei dirigeniilincaricati di funzioni dirigenziali/til.olari cli posiz:ione organizzaútva.
si prenderanno i.n considerazi<tne due macro aree:
- Area rli valutazione della perfornaance organizzafiva;
- Area divalutazione degli obiettivi assegnati
Lavalutazione complessiva arrviene utilizzando scale numeriche con valori che vanno da 0 a 100.
La misurazione della valutairione deve essere strutturata in mocllo da .lavorire gli cr'biettivi che
l'amministrazion'e ritiene prioritari perseguire oppure c.he conl;idera cruciali per
le funzioni assegnate al singollo responsabile. Tale priorità deve ess,;re esprlicitata negli strumenti dr
prograrnmazione dell'anno oggetto di valutazione. Per quanto rittluarda il raggiungimento degli
obiettivi I'tmportanza dell'obiettivo stesso viene indicata dal peso asrselgnato nLella schedia.



Lavaltúazione oomplessiva della performance del dipendente inferiore a. 50 punti su 100 config,u'a
la fattispecie dell"'insufficiente rendimento" al fineàel'applicazion.e delliart.55-quarter cqmma 1
lett. f-quinquies) del D.Lgs. n.16512001 in tema di licenziamento clisr::iplinare

Sulla base delle norme contrattuali vigenti, ai titolari di posizion a orp;atnizzutiva va riconosciruta una
retribuzione di r:isultato così come riportato di seguito:

Posizione di tipo A: fino al2,5Yo della retribuzione di posizione;
Posizione di tipro o' B" e Posizione Segretario Generale: fino al 30Yo della retribuzione della
posizione
La misura effettiva della retribuzione di risultato assegnata è rappoifarta al risriLltato della valuttazione
conseguita.

A tal fine dovrà flarsi riferimento agli indicatori individuati nelle trLbenle seguonti:



AR'EA VALIJTAZIONE IDELLA PERI'ORMANCE Otri* Gr\hll ;,Z)LAT1V A(art. tit
D.L,gs"74/2017): MAX 40 ptUN,Tl[

Fattori

I Attuazione di politiche e
conseguimento di obiettivi collegati ai
bisognii e alle esigenze dellacolleútività;
2. Aftuazione di piani e prograrnrni,
owero misurazione dell'effeltivo grado di
aftuazione dei mredesimi, nel rispetto delle
fasi e dei tempi previsti, degli standard
qualitativi e quantitativi ,lefiniti, rlel
livello previstcr di assorbi.mento delle
risorse;

Peso
Valutazione
Numerica P'unt.i

Fwnteggío con
lt'esatwra

-% Da1a10

-% Dalal0

3. Grado di soddlisfazione dei destinatari
delle attività e dei servizi anche attraverso
modalità interattive:

-% Da1a10

4. Modemizzaziane e miglioramento
qualitativo dell'organiz zazíon<> e clelle
competenze proferssionali e capacità di
atîuazione di piarLi e programrni;

-% Dala10

5. Sviluppo qualitativo e quantitativo delle:
relazionri con i cittadini, i soggetti
interessati, gli utenti e i destinatari dei
servizi, anohe attraverso lo svihrppo di
forme di partecipazione e collaborazione

-% Dalal0

6. Efficienza nel1l'impiego delle risorse, con
particolare riferimento al conl.enimento ed
alla r:iduzione dei costi, nonché
all'ottimizzazione dei tempi clei
procedimenti amministrativi

-% Dalal0

7. Qualità e la quLantità delle prestazioni e
dei servizi erosati -% Dala10

8. Raggiungimento degli obiettivi di
oromozione delle oari oooortunità.

-% Da1a10

lAA"/o FunÉeggio
Totale



:lfl

AREA VALIJTAZIONE DEGLI OBIETTIVI ASSEGN{TI
60

AREA VAI-,UTAZIONE GLOBALE FII{

VALUTAZIONE GLOBA]LE FINALE

Punteggio finale: Punti

OSSER.VAZIONI DEL VALUTATO

DATA

IL NUCLEO DI \/ALUTAZIONE



SCHED,A' PER L'ATIIRIBIUZIONE DELLA RETRIBUZ;IOJI\IE DI ]R]IISUN,'T,AITO.dI
TITOLARI DN P.O.

La retribuzione di risultato sarà attribuita in rapporto al punteggic, di valutaz.ione assieirlnato ad og'ititolare di posizione organizz:ativa sulla. base delle classi ài cui atta seflue'te tabella:

POSIZIONE DI TIFID /,.

Punteggio attribuito
dal Nucleo di

Valufazione compreso
tra

Fe rcenfuale delìla iretríhuzionre
,dli posizlio,rne in g;odimento

spettante or0rîlo irnrdenniúà rli
riisuilrtafrr

96 100 25
91 95 2ú
86 90 15
81 85 10
76 80 )

65 75 13 valtfzuion.e neutra
<65 \/alutaz ione nrl sativa

POSIZ]IONE DI TIP'O
B/SEGRETA,RIO GENERA.L]E

Punteggio attribuito
dal Nucleo di

Valutazione compreso
tra

lPercentuale rdenla. r'etribuzionc,
,rli posiziome fln g,odf,rnenúo

spettantle come iinrdlennità dli
rf,rsu{ta,ttrr

96 100 30
91 95 25
86 90 20
8t 85 15

76 80 l0
65 75 t

<65 Valutazione ne:gativa

16 - Valutazione clei dipendenti
Oggetto della veLlutazione dei dipendernti è il raggiungimento de;gli obiettivi prograr:nmati e rle]
contributo assicurato alla p,orforrnance del settore/servizio (valr.rta:tziorrc del. renclir:nento) e le:

competenze e i relativi comportarnLenti tenuti dai dipendenti sia nelll'arrrrbil.o cleflo svoìlgiimento deller
proprie attività sia per ottenere i risultati prefissati (valutazione dell,o competenze).
Per quanto concerne la valufazione clel rendimento, gli obiettivi r::[ei quaLli si andrà a verificare il
raggiurLgimento potranno essere individuali elo di gruppo inoltre, nel,la valu'tazione del rendimento
verrà considentar la qualità dlel contributo assicurato da ciascun cl"ipn::ndente allla pe:L'fi:rrmance <fel
s ettore/s erv izio di app arteneni,.a.

Per quarnto conceme lavalutuzione de1le competenze i criteri da consid,rlrare sono i segu,enti:
- Impegno e ffid,abílità
Intese cluali:
consapevolezza delle responsabi.lità del propricl lavoro, delle risi,crs,il afficlarte e dLegli strumenti
uttlizzati
correttcr svolgimento delle proprie rnansioni all'intemo dell'orgal'rizzaziion<>;
rispondenza delf irpporto lavorativo offerto rispetto al ruolo occupat,o nr,::ll'orgaLnLizzrazionc:

capacità di adottare decisioni e scellte secondo le indicazioni ricevutr:
- orientamento al citladino - cliente
Inteso come capacità dimoslrata di ascoltare e mettere in atto rsolLlrzioni ohe, nellla corcetlez:"za

dell'azione amntrinistrativa siano frnalizzate alla soddisfaziorre delll'utente,, interpretandone
conettamente i trìLsogni e alla crescita degli standard di erogazione r::[ei servizi in termini di qualitÌi e:

tempestività.



- coaperazione e integrazion,e
intesa come capracità di operare in gruppo di lavoro, di mantenere rereu;zioni
l'integrazione verso gii altri dipenLdenti e tra centri di responsabilitrii;
- propensíone aJ cambiamento e innovazione

trr,o,sitive e di promuorr'ere

Intesa come:
autonomia e calracità di gesltire situaz;ioni complesse e di propo,me, in auLtonomia, soluzioni alle
stesse

capacità di inser.irsi positivamente nei processi d,i innovazione;
propensione ad individuare nuove modalità di analisi, sviluppando nuove tecnichLe e metodii cjli1Iavoro

17 - Mertodologia denla l,aNutazione deil dipendenti
Lavahttazione ciomplessiva awienewtillizzando scale numeriche con'yalori che vanno cjla 0 a 100.a) raggiungime,nto degli obiettivi inrlividuali e/o di gruppo - MA:'( 4.(l ptINlTI
Gli obiettivi di gruppo da raggiungere ooincidono con qìèli del setlo,le servlzio cui il dipendente t)
assegnato. Il pun.teggio assegnato all'otúettivo verrà ripartito in percentuale n,el modo chè segue, irr
rapporto al grado di raggiungjimento dello stesso come asseverato rjal Nucleo di Valutazione:
raggiungimento degli obiettivi di gruppo inferiore al50o/o: nessun punto
raggiungimento degli obiettivi di gruppo compreso tra 5lyo e 70,'/o:20 punti
raggiungimento degli obiettivi di gruppo compreso traTlyo e g}yo:30 :punti

raggiurrgimento degli obiettivi di gruppo superiore aÍ'B0oA:40 punî:i
b) quallità del eontributo assicurato da ciascun dipendente alia perfi;rmanr:e 6el settore/serviz:io
competenze dirnLostrate e comportamenti orgarizzativi - MAX 60 F,Ln,lrI
- impegno e affidabilità: max20
- orientamento al ciuadino - cliente: max punti 15
- collaborazione, comunicazic,ne e íntegrazione: nnax punti 15
- innovazione: miax punti 10

La valutazione complessiva della performance del dipendente inferiorr,: a 30 pr"rnti su rj0.
limitateLmente aL punto b) relativa alla performance indiviclual,:, co.n1[igura la fattispe,lie,
de11"'irLsufficient,e rendimento" al fine dell'applicazione dell'ar[. :líS-quater comrn,a 1 lett. f-
quinquries) del Dr.Lgs. n. 165121.001 in tema di licenziamento disciplinar,r,:.

18 Procedura di ,conciliazione
La procedura di conoiliazione da adoftare al sorgere di eventuali co:ntr,asti tra i soggefii responsabili
della valutazion<> ed i valutati, prevede che il riconente proìr/VfrrCa all'indicaziarrc chiara e
documentata delll'oggetto del.la contestarzione, sulla base dei criteri dt,:l sisterna di vahÍazione, da
inserire direttamernte nella scheda. di valtÍazione o da presentare con dr:rcumento a pafie e da inviare
al Nucleo di ValuLtazione entro 15 giomi dalladata della conoscenza)-dell'esit<l della valrrtazione.
Il Nucleo díYahftazione, entro Jl5 giorni dal ricevimento della ric,hiersta di contestazrione scritta e
motivata, con arnLpi poteri istruttori, verifica la rralidità e la oomplr:>tet::,za del.la rnotivaz:ione e sulla
base di tali acce,rtarnenti esprirnerà il proprio parere in rnerito, rifi::rendo agli inter,ossati ed at
Presidente.
La procedura di conciliazione descritta dal presente articolo non ha luogo in presr:nza dii valutazion.i
inferiori a 80 punti complessirri su 100, sia per Dirigenti/Responsabili che per i dipenderrti.

19 Gonversione della vailutazio,ne In trattamento erconomico accessorr"io

La ripartizione rdel trattame.nto economico accessorio collegato a.lla pe;rfbnnance individuale
awiene dividend,c le risorse rose disponibili all'incentivazione in sr':de di cottralllazioner decentrata,
per il nurnero di dipendenti in servizio, pnametrati alla durata dr,:11a. permanentza in rservizio nel
corso dell'annuatità e ad evenluali part time.
Ai valori risultanl.i andranno applicati i seguenti parametri di categor:'ia:



categoria A: parametro 1,0;
categoria B: parametro 1,1;
categoria C: pa.:rimetro 1,2;
Per le assenze c;he ecoedono un valore base pari a 20 giomi nell'armo ve.n,à 4ecurterto il relarLivo
premio in modo proporrzionalle (es. assenza di 55 giorni nèll'anno considerato : decrrJazione pe' 3 5
giorni - (365:35) : decurtazione del 10,29%).Àion vengono consiclera.te assenze le fer;ie, il conged.,o
per maternità, iJ. congedo parentale, e ogni altra assenz a a carattere soljdaristico.
LavaIútazione dlel personale comandato presso l'ente per un periodo di ternpo ridotto, € corrìgrìr![rìro
non superiorc a.l 50Yo sarà fatta dal superriore gerarchico p.esó l'ente ,:ti appaiten enza, v.ttilízzand,J 1,a
scheda divahÍuzione cli quell'ente e secondo le relativeprocedure, Tr:Lttavia, iLl superiore gerarchLic'
presso l'ente dla cui dipendle prima rii effettuare la valutazione clovrà a<;qgisire .i.l parere del
responsabile dell'ufficio dell'ente presso il quale il suo collaboratore presta la partt:t residua del
tempo di lavoro.
Per i clipendenrli che si trovano in pc,sizione di comando presso l,ente in uura qucr,ta di tempo
superiore al 50ol'o, la v'alutazíone sarà fatta dal responsabile di quest'ultim6 ufficio, arcquisendo^.il
parere degli altri superiori gerarchici residua.li del dipendente, L,a vahrtaz:iono ,,rà *rpr"rr,,
utilizzetndo la sehe da de ll' ente utilizzafor e .

Gii importi indi'yiduali veng,ono poi rideterminLati in relazione alila làscia in c,ui sorrLo inseriti. l.t
sistema prevede quattro fasce di merito:
per va.lutazioni complessive (quota collettiva + individuale) infbri6ri a jig prunti non si er.ga
l' incettiv azione rli risultato ;
da > 5Ct a 70 punti si er<lga il60% dell'incentivo;
da> 7Ct a 85 purf:i si eroga l'80Yo dell'inLcentivo;
oltre 85 si eroga ll'incentivo irL valore percentuale corrispondente al pulLteggio, ottenuto.
Le economie che daruro un'incentivaz:ione inferiore al l00o/o d,eterminano un'econLomia che è:

portata in aumento del fondo per il salario accessorio di cui all'art.31, comma:i CCN.L Z2lIl2004
dell' aruro successiivo.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente
Ing. Oreste De Bellis
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